
� Al sindaco  del Comune di Paderno Dugnano 
� All’assessore alla Scuola  del comune di Paderno Dugnano  
 

 
 

Paderno Dugnano, 7 ottobre 2011 
 
Oggetto : dimensionamento scolastico  
 
 
In relazione  alla   proposta  emersa nell’incontro del 6 ottobre  di ipotizzare  4 istituti  Comprensivi, 
di cui 2  con la conformazione già in essere , si rileva quanto segue : 
 

� Il mantenimento degli attuali I.C posticipa il problema   di qualche anno ma  nella  
realtà la proposta ha in sé già un’ ulteriore decisione  di dimensionamento futuro che 
non potrà che essere l’unione dei comprensivi sotto i 1000 alunni. Si ritiene che ciò sia 
un punto di debolezza  e estrema criticità, visto il  fallimento    della    precedente 
fusione e tenuto conto della quasi esplicita volontà dei collegi  di Gramsci e Don 
Minzoni di non riunirsi ,aspetto quest’ultimo non  da poco, che potrebbe portare a 
movimenti in uscita su trasferimenti dei docenti ; 

 
 
� il sottodimensionamento ha dei risvolti , a parer nostro, negativi in termini di  progettualità e 

qualità dell’offerta formativa , nessuna delle due scuole  riuscirà a lavorare   a lungo termine 
se   permarrà  l’incertezza  relativa a numeri degli iscritti e  alla composizione  dell’ 
istituzione  

� altro aspetto negativo  è evidenziabile nel rischio  di  avere scuole  senza dirigente  date in 
reggenza ,aspetto non secondario in relazione alla progettualità e a una visione a lungo 
termine dell’organizzazione scolastica 

�  relativamente  ai numeri  il mantenimento di 4 istituti   con Allende aggregata  a 1 ° circolo  
potrebbe  inevitabilmente  portare a una diminuzione  dell’utenza  in Gramsci  , considerato 
che la scuola media Gramsci attinge la sua utenza  prevalentemente dal primo circolo  

 
Tenuto conto  di quanto sopra   si ritiene necessario  una ulteriore riflessione   sull’ipotesi   di tre 
Istituti  considerando oltre che  i   criteri già condivisi di territorialità  e continuità ( soprattutto di 
esperienze pregresse consolidatesi negli ultimi 10 anni) anche  le esigenze dell’utenza rappresentata 
dai  Comitati genitori e dai Consigli d’Istituti ., emerse nell’incontro del 6  ottobre  
L’ipotesi dei tre  istituti   permetterebbe alle scuole una progettualità  a lungo termine e una stabilità 
relativamente agli organici sia Ata che docenti  , ovviando alle criticità sopra elencate . 
Indubbiamente  con la nascita di  Comprensivi con numeri diversi e attualmente non equilibrati  
sarà necessaria tra scuole  e tra scuole ed Ente locale  una concertazione   funzionale al governo dei 
flussi   e dei bisogni territoriali :  ridefinizione    del numero massimo di alunni   che ciascun istituto 
potrà accettare per garantire qualità e continuità ,  eventuale revisione del piano trasporti  ecc  .. 
Si propone  di valutare  nell’ottica dei flussi e non dei numeri attuali  la seguente proposta : 
 
 

istituto composizione Numeri( dal diritto allo studio 
pubblicato) 

I .C  1 TERZO CIRCOLO + 
ALLENDE CROCI  

1649 

I.C  2 PRIMO CIRCOLO-+ 1070 ( numero che potrà 



GRAMSCI  aumentare con un accordo sui 
flussi e quasi certamente  con 
l’accorpamento di Gramsci ) 

I.C  3 RICOSTITUITO  SECONDO 
CIRCOLO + DON MINZONI  

1200 

   
Criticità : 

1. n° elevato   di alunni per I.C N° 1  : possibile soluzione nel tempo  data dalla corretta 
gestione dei flussi    e dai progetti di continuità 

2. accorpamento con Palazzolo  delle  scuole di Cassina può essere problematico ma  
contiene in sé  possibili elementi di soluzione : 

�  l’unione altro non è che la ricostituzione del vecchio secondo circolo  che   sul 
territorio di Paderno per diversi anni è stato un punto di riferimento positivo per 
l’utenza  

�  rispetto ai flussi  occorre rilevare che  in passato  parte dell’utenza di Cassina ha 
già fatto riferimento alla scuola media di Palazzolo     

 
Punti di forza :  

1. costruzione di una rete scolastica   stabile   nel tempo  che eviterebbe ulteriori   faticosi 
dimensionamenti a breve termine  

2. attenzione alla territorialità  che viene sostanzialmente rispettata   
3. attenzione  alla continuità  che permetterebbe la nascita di  veri Comprensivi   
4. salvaguardia delle precedenti consolidate  esperienze di lavoro dei singoli collegi  che  sono 

fondamentali nella costruzione dell’offerta formativa  
5. attenzione alle istanze della maggior parte dei genitori  rappresentati attraverso i Consigli 

d’Istituto e i comitati . 
 
 
approvato nelle sedute dei consigli di istituto    

� Comprensivo Fisogni : il giorno 11ottobre 2011 
� Istituto “ Allende- Croci”:il giorno 12 ottobre 2011 

 
 
firmato : 
i dirigenti scolastici  
De Venezia Roberto 
Caniato Antonella  
 
I presidenti dei Consigli d’Istituto  
Sms  Allende- Croci 
IC “ Paderno Dugnano “ 
 
 


